
salone centrale passante e stanze laterali che vi si af-
facciano. Le aperture mostrano solo davanzali in
pietra mentre è riproposto il corto balcone su men-
sole lapidee che precede l’apertura a porta finestra
della sala del piano nobile. Il fronte è concluso da
una cornice modanata, non visibile per la presenza
della gronda della copertura.
Attualmente la proprietà, in buono stato conservati-
vo, è suddivisa tra più proprietari.

Questa costruzione, in periferia rispetto il centro
abitato, sorge al posto della perduta villa Zen (Stan-
gherlin, 1968a); si tratta di un semplice edificio a
pianta quadrangolare, dal volume compatto, dispo-
sto su tre livelli e cinque assi, di cui quello centrale
anche di simmetria; è affiancato da due ali più bas-
se, di due livelli, disposte simmetricamente. La fac-
ciata propone modi compositivi dell’architettura ve-
neta, declinati senza alcuna variazione interpretati-
va. La simmetria della disposizione forometrica
scandisce il ritmo del paramento, e la distribuzione
interna rispecchia lo schema del tipo veneziano con
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